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Di nuovo aperta 
la «Fonte d'oro» 
della grattachecca 
faal È iniziata la guerra delle grattachecche. Con la riapertura 
della «Fonte d'oro», da ieri, due chioschi si contenderanno la 
«sovranità» della parte più trasteverina del Lungotevere: uno, 
«cr più antico de Roma» all'angolo con piazza Belli, l'altro po
che centinaia di metri più avanti, all'altezza dell'isola Tiberi
na. Sarà «battaglia» (ino a tarda notte: i due chioschi resteran
no aperti (in quasi alle 3. Sergio Crescenti, proprietario del 
chiosco della «belle epoque», è del 1913 in ferro battuto, che 
riapre dopo tre anni non teme concorrenti: «So un fanatico del 
chiosco - dice con l'accento romanesco - e c'ho messo tren-
t'anni pe esse er primo, ho preso pure una medaglia d'oro». 
Ma la signora del chiosco concorrente non raccoglie: «Ognu
no ha la sua clientela - dice - non ci saranno problemi. Anzi, 
perché no, gli faccio pure gli auguri». Crescenti non è il tipo 
che si arrende facilmente, non solo nel campo delle gratta
checche. Per ottenere la napertura del suo chiosco è arrivato 
ha scomodato anche il sindaco Carraro. All'inaugurazione 
della Fonte d'oro ha partecipato anche Paolo Pancino, il com
merciante «anti-racket» 

Impegnati 22 mezzi dei pompieri 

Parco del Circeo 
In fiamme 
20 ettari di bosco 
In fiamme per un incendio di probabile origine do
losa il promontorio del parco naturale del Circeo. 20 
gli ettari di vegetazione bruciati, case minacciate e 
in parte danneggiati i ripetitori. Intervenuti 3 Canad 
air, vigili del fuoco, militari e volontari. L'incendio, 
divampato alle 3 di pomeriggio, solo in nottata è sta
to messo sotto controllo. Ma si è continuato a teme
re un improvviso cambiamento del vento. 

NOSTRO SERVIZIO 

§ • Bruciati ettari ed ettari del 
promontorio del Circeo in un 
grosso incendio divampato ieri 
pomeriggio alle tre, che avan
zava su un fronte di I.OOO me
tri. Solo in nottata e stato mes
so sotto controllo. Si sospetta 
l'origine dolosa, dato che le 
fiamme sono partite da tre di
stinti focolai quasi contempo
raneamente. Danneggiata par
te dei circa cento npetiton del 
promontorio. A rischio il ripeti
tore dell'aeronautica, dove so
no state piazzate cinque auto
botti. Alcune ville sono state 
sgomberate, lungo la via del 
Sole, quando un improvviso 
cambiamento del vento ha 
portato le fiamme, che si diri
gevano verso Torre Paola do
po aver già bruciato la bosca
glia della zona di Punta rossa, 
lungo la via del Soie. Ed 0 pro
prio a Punta Rossa che in sera
ta la situazione si è fatta più 
critica. Diverse persone hanno 
abbandonato le abitazioni. Al
meno 20 le chiamate ai vigili di 
persone con la casa minaccia
ta dalle fiamme. Le operazioni 
di soccorso hanno comunque 
garantito l'incolumità pubbli
ca. I vigili sono intervenuti con 
50 uomini e 18 autobotti di La
tina, Fresinone e Roma. I mez
zi impiegati, insieme a quelli 

della forestale sono stati in tut
to 22. Sul posto anche tre eli
cotteri di vigili e forestale e tre 
Canad air, uno di Latina, uno 
di Reggio Calabria ed uno di 
Alghero. Gli aerei canadalr pe
rò quando si è fatto buio non 
sono stati più utilizzati per mo
tivi di sicurezza. E la situazione 
si è aggravata. Vigili e forestale 
non potendo intervenire dal
l'alto, né inoltrarsi nella bosca
glia, hanno atteso con le auto
botti allineate per fare barriera 
che il fuoco venisse loro Incon
tro. Intervenuti anche 100 uo
mini dell'artiglieria di Sabau-
dia, insieme a quelli della Pro
tezione civile e molti volontari 
dei «falchi di Fondi». 

Alle sette e trenta di pome
riggio, erano già bruciati circa 
1 Settari di macchia mediterra
nea (come più volte ribadito 
dai vigili, si tratta di stime ap
prossimative) e l'incendio sta
va aggredendo il bosco fitto, 
verso la cima del monte. Poi il 
vento ha girato verso l'entroter
ra, allargandosi fino a compro
mettere circa 20 ettari di bo
sco. In nottata l'incendio è sta
to messo sotto controllo, an
che se si è continuato a temere 
che un'improvvisa sferzata del 
vento potesse di nuovo com
promettere la situazione. 
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Ultimo vero week end di ferie. Caselli poco affollati, ma i romani stanno rientrando 
Smog alle stelle con la città semideserta. Da uno studio Cts Roma la più cara in Europa 

Arrivi e partenze 
Strade deserte e negozi chiusi in città. Eppure torna 
a far capolino l'inquinamento. Le centraline hanno 
raggiunto il livello di attenzione per il biossido di 
azoto. Oggi comincia il controesodo. Secondo la 
Società Autostrade sarà un rientro intelligente, men
tre c'è gente che è partita per il week end. Il Cts: «Ro
ma manda via il turismo giovanile e apre le porte al 
facoltoso giapponese». 

• > ' MARISTELLA IERVASI 

•al Ce chi parte per il week 
end e chi ritoma dalle ferie. La 
città lentamente si sta ripopo
lando, mentre 11 commercio 
romano continua a sonnec
chiare. Si, l'ingorgo da qualche 
settimana è andato in letargo. 
L'aria che respiriamo, però, 
non è salutare per i nostri pol
moni. Le centraline anti-smog, 
ieri, hanno lanciato un verdet
to preoccupante: i cicli di Ro
ma sono «affogati» dal biossido 
d'azoto. Come dire, non solo 
saldi di fine stagione. La capi
tale offre anche scampoli d'in
quinamento di fine estate. 

Cosi, in quattro stazioni di 
monitoraggio su cinque è stata 
raggiunta la soglia di attenzio
ne. Cioè, i 200 milligrammi 
d'inquinante per metro cubo 
d'aria. La punta più alta di 
smog l'ha registrata la centrali
na di piazza Fermi (266), 
mentre quella di largo Frene
sie continua a restare fuori 
uso. 

Rischio di targhe alterne? Di 
certo, l'avvicinarsi allo sfora-
mento in pieno agosto, con la 
circolazione automobilistica 
ridotta ai minimi termini e con 
gran parte della città chiusa 

per ferie, preannuncia un set
tembre nero. 

Il consigliere verde Athos De 
Luca tira il ballo l'Atac, l'azien
da del trasporto urbano. «Traf
fico e inquinamento, due pro
blemi irrisolti - dice De Luca - E 
l'Atac si permette il lusso di te
nere nel cassetto per otto mesi 
la gara per l'acquisto di cin
quanta minibus elettrici. Un 
progetto, questo, finanziato il 
27 dicembre dello scorso anno 
con 10 miliardi dalla Regione 
Lazio». -*' ' < > ' 
' Il Centro turistico studente

sco, invece, alza il dito sul turi
smo che non c'è. E dal suo 
punto di vista cerca di spiegar
ne le cause: disservizi, mezzi 
pubblici disagevoli, orari as
surdi e prezzi alle stelle. Tutto 
ciò, secondo il Cts, penalizza i 
giovani turisti. «Roma è troppo 
cara - spiegano - Il suo listino 
prezzi supera quello di Lon
dra, Parigi e Amsterdam». Un 
esempio per tutti: una camera 
da letto in una pensione, senza 
servizi e prima colazione, non 
costa meno di 70.000 lire. An
drà ridisegnato l'identikit del 
visitore della città etema? Per il 
Cts tra qualche anno a Roma 

Dopo il «deserto» tornano le automobili su via Luigi Petroselll 

«circoleranno» solo quaranten
ni facoltosi e possibilmente 
giapponesi. 

Da oggi, intanto, dovrebbe 
cominciare il controesodo. Se
condo la Società Autostrade 
sarà un «rientro intelligente», 
Gran parte di romani non af 
fremeranno il viaggio nei pros
simi due fine settimana. «Sicu 
ramente - spiega Giustino Rug 
gerì della Società autostrade 
molta gente rientrerà qualche 
giorno prima, per evitare inutili 

code e il rischio dei tampona
menti». 

Le cifre registrale ai caselli 
autostradali, per il momento, 
non sono preoccupanti. Co
munque, ai vacanzieri che nel
le prossime ore si metteranno 
a! volante si racconda di «viag
giare informati». Notizie in 
tempo reale sulla situazione 
delle rete autostradale posso
no ottenersi telefondao al 
436.321.21. Ci si potrà inoltre 

sintonizzarsi sui 103 3 FM di 
«Isoradio» (il programma di 
musica e informazione realiz
zato in collaborazione con la 
Rai), oppure sfogliando le pa
gine 497 e 498 di Televideo. 

Fino alle ore 16 di ieri hanno 
oltrepassato la barriera di Ro
ma Nord 9000 macchine, men
tre 7.800 veicoli sono rientrati 
in città. Al casello di Roma Sud 
ne sono partite 10.200 e da 
quella di Civitavecchia 7.200. 

L'autopsia esclude che i 2 uomini trovati nel burrone siano stati uccisi 

Marsica, solo un incìdente 
NOSTRO SERVIZIO 

• • Non omicidio, ma inci
dente stradale. Secondo i me
dici legali risalirebbe alla fine 
di novembre dello scorso anno 
la morte dei due imprenditori 
romani Dario Levantesi. di 53 
anni, e Rocco Lorenzio Di Mar
zio, di 54 anni, i cui corpi, in 
avanzato stato di decomposi
zione, sono stati trovati giovedì 
in un burrone sottostante la 
strada che da Tagliacozzo 
conduce a Cappadocia, in 
provincia di L'Aquila. E sui due 
cadaveri non sono stati riscon
trati segni di violenza provoca
ta. La data della morte, quindi, 
secondo i primi risultati del
l'autopsia, corrisponderebbe 
al periodo nel quale fu denun
ciata la scomparsa dei due im
prenditori, contitolari di una 
ditta produttrice di articoli far
maceutici e di erboristeria, la 
«Erbofarma», con sede a Trigo
na. Della scomparsa dei due 
uomini si era occupata anche 
la trasmissionme televisiva 
«Chi l'ha visto» nella puntata 

del 2 gennaio scorso. 
Ieri mattina i carabinieri del

la compagnia di Tagliacozzo 
hanno raccolto le testimonian
ze dei familiari delle vittime. 
Secondo gli investigatori, i due 
imprenditori si trovavano nella 
zona per cercare nuovi spazi 
di mercato per i loro prodotti, 
dato che la loro azienda stava 
attraversando un periodo di 
crisi. Questa ricostruzione av
valorerebbe l'ipotesi dell'inci
dente stradale. Nel novembre 
del '91, peralrro, si scateno in 
quella zona una violenta on
data di maltempo con fre
quenti nevicate. Nell'uscire di 
strada, l'auto, una «Citroen Cx 
Pallas», avrebbe «infilato» uno 
spazio di cinque metri e mezzo 
che separa i due guard-rail di 
protezione. Precipitando nel 
burrone, l'automobile si sareb
be poi incendiata. Semicarbo-
nizzato il cadavere di Dario Le
vantesi, che era ancora al po
sto di guida, li corpo di Rocco 

Lorenzo Di Marzio è stato Inve
ce trovato a qualche metro di 
distanza dalla macchina, pro
babilmente sbalzato fuori dal
l'abitacolo, ed è stato preda di 
animali selvatici. L'inchiesta è 
stata affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Avezzano Mano Pinelli che ha 
disposto un nuovo e più accu
rato esame sui due corpi. 

«Non sappiamo- cosa sia 
successo a mio marito in que
sti nove - ha detto Giuseppina 
Saveri, moglie di Dario Levan
tini -. Il giorno della sua scom
parsa, il 20 novembre, mio ma
nto era uscito di casa alle 8,20, 
come ogni mattina. Aveva ac
compagnato un amico arabo 
all'aereoporto. Poi, dopo un 
giro di consegne, aveva rag
giunto Di Marzio nella ditta di 
via Trigona ed era partito as
sieme a lui per Tagliacozzo. 
Qui avrebbero dovuto contat
tare un probabile cliente di cui 
non conosciamo il nome». La 
stessa sera, non avendo avuto 
notizie, le mogli di Levantesi e 

di Di Marzio si rivolsero alla 
polizia. - • -> 

Giuseppina Saveri esclude 
l'ipotesi che la morte del mari
to e del socio sia dovuta a un 
omicidio e anche che i due ab
biano deciso di sparire a causa 
dei debiti della loro società. 
«Dario non aveva una doppia 
vita - ha detto - era padre di 
due figli e non ci avrebbe mai 
lasciati cosi». I figli della cop
pia sono in vacanza in Grecia e 
non hanno ancora saputo del 
ritrovamento dei corpi. Di Mar
zio, lasciata nel 1980 l'attività 
di tassista, aveva fondato la 
«Erbo Farm» che commercia
lizza prodotti cosmetici e di er
boristeria a Roma e in altre cit
tà. Anche Laventesi faceva il 
tassista. Impegnato in politica 
con il Pei e la Cgil, è stato uno 
dei soci fondatori della «Coo
perativa progresso dei tassisti». 
Nel 1989 anche lui lasciò il la
voro di tassista e rilevò il 30 per 
cento della proprietà della 
«Ebo Farm», mentre il restante 
70 fu mantenuto da Di Marzio 

Anche 
i lavavetri 
in «Chiuso 
per ferie» 

• a Anche i lavavetri sono andati in ferie. Marocchini, tu
nisini, polacchi sono scomparsi dagli incroci ai semafori 
della città e sono volati via sulle spiagge, nelle località di 
mare, dove si sono rintanati i romani, per fare migliori affa
ri e improvvisarsi, magari, venditori di collanine, fazzoletti, 
parasole per automobili. Al loro.posto hanno lasciato gli 
attrezzi di lavoro: il secchio, il detersivo e lo spazzolone 
che utilizzano per lavare i vetri (nella foto). Sopra il cartel
lo «Chiuso per ferie». Ma, tra non molto, torneranno. 

Domani notte 
l'oscuramento 
delle 91 ti wù 
senza concessione 

Scatta alla mezzanotte di domani l'oscuramento delle 91 
emittenti televisive private cui non è stata rilasciata la con
cessione dal ministero delle Poste. Intanto continua la prote
sta da parte delle tiwu e «ici privati cittadini, moltissime le 
cartoline inviate al ministro delle Poste Pagani. Proposta per 
l'inizio di settembre anche una manifestazione nazionale 
nella capitale. Le emittenti escluse cnticano la non chiarez
za dei provvedimenti in base ai quali sono state fatte le gra
duatorie. 

Fregene 
Cala la tensione 
per il raduno 
dei naziskin 

A Fregene. domenica, non 
ci saranno i temuti rapati di 
destra, ma polizia e soprat
tutto «bagnanti-militanti» in 
quantità. Perlomeno, questo 
e l'invito del «Comitato per-
manente contro il razzismo 

~^^^^m^^^^~~ml^ e l'antisemitismo», che ien 
ha lanciato la proposta di andare tutti al mare, negli stabili
menti di Fregene. «A testimoniare - è scntto nel comunicato 
- la presenza delle forze democratiche, non violente e anti
fasciste». Nel frattempo, alcuni quotidiani hanno ricevuto te
lefonate di aderenti all'estrema destra che hanno smentito 
l'appuntamento a Fregene per il 23. Resta però il dubbioche 
qualche simpatizzante con pochi contatti, leggendo la noti
zia sui giornali, abbia deciso di andare. La paura che nelle 
scorse settimane aveva pervaso villeggianti e commercianti 
del lido romano sta comunque calando. 

Flaminia 
Si ribalta 
un trattore 
Contadino grave 

Era alla guida del suo tratto
re quando il pesante mezzo 
si è ribaltato e lui 6 nmasto 
incastrato tra le lamiere. È 
successo ieri mattina poco 
dopo le 9.30 in un campo 
nei pressi di Morlupo, all'al-

" " " " " ^ " " * tezza del trentesimo chilo
metro della via Flaminia. Lorenzo Capanolo, un agricoltore 
di 45 anni, è rimasto schiacciato dal trattole. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco. Hanno liberato Lorenzo Capa
nolo che era rimasto con le gambe imprigionate, provocan
dogli alcune fratture. 

Palomba» Sabina 
Ordigno innocuo 
nell'auto 
di un assessore 

Una bomba del tipo «ana
nas», inefficiente perché pri
va di detonatore, è stata 
messa ieri mattina nella vet
tura di Carlo Latini, assesso
re all'edilizia di Palombara 
Sabina, durante una cerimo-

"" — ™ — "~~™" 1 ^^^^^^ nia funebre nel cimitero del 
paese. Dato l'allarme, sono intervenuti gli artificieri del nu
cleo operativo della compagnia di Monterotondo che, ini
ziate le indagini, hanno parlato di «scherzo di pessimo gu
sto». L'assessore ha detto di non aver mai ricevuto minacce e 
di non spiegarsi pertanto il motivo del gesto. 

UslRm/1 
«Nessuno multa 
chi sporca le vie 
del centro» 

Scarso senso civico e una 
•consolidata impunità dovu
ta alla mancanza di vigilan
za» sono la causa della spor
cizia delle strade del centro: 
è il parere del responsabile 
del servizio igiene pubblica 

w^^^^^~~mmm^^^mm della Usi rml, Giorgio Tupi-
ni, che ha inviato una lettera all'assessore alla sanità e servizi 
sociali del Comune oltre che al sindaco e all'Amnu per 
prendere provvedimenti. «Chiunque può gettare carte e rifiu
ti per terra - ha detto Tu pini - senza essere multato» 

La Sapienza 
200 prof chiedono 
il trasferimento 
a «Roma 3» 

Sono stati circa 200 i profes
sori ordinan e associaU che 
hanno chiesto il trasferimen
to dalla Sapienza alla Ili uni
versità. Saranno cosi oltre 
300, se si aggiungono i pro
fessori di Magistero che vie
ne scorporata come facolttà 

di Lettere, i docenti che insegneranno dal prossimo autunno 
nel nuovo ateneo. Il rettore della Sapienza, Giorgio Tecce, 
ha dichiaratoche la scelta di Valco S. Paolo come sede per il 
nuovo ateneo «è stata determinante nel favorire le opzioni». 

Alatri, crack 
di 20 miliardi 
al comune 
Aperta inchiesta 

Recuperata 
dai carabinieri 
scultura bronzea 
di Martini 

Il procuratore della repub
blica di Frosinone, Giovanni 
Ferri, si sta interessando al 
crack di 20 miliardi che ha 
coinvolto il comune di Ala
tri. Tutti gli atti amministrati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vi del periodo dal 1985 al 
" •""""^^^^^ — 1 ^^ — •*"• 1991 sono stati sequestraU 
dai carabinieri e consegnati In procura per essere esaminati 
dagli investigatori. Il magistrato ha intenzione di convocare i 
consiglieri comunali coinvolti a qualsiasi titolo nella vicen
da. La data degli interrogatori e ancora ufficiosa: si parla del 
6 settembre prossimo. 

Opere d'arte per un valore 
complessivo di circa 500 mi
lioni di lire sono state recu
perate dal «nucleo carabi
nieri per la tutela del patri
monio artistico». Quella di 
maggior pregio, recuperata 

^ ^ " " " " " " * * ^ * in casa di un noto ncettato-
re, è una scultura in bronzo di Arturo Martini: raffigura un to
ro ed e alta circa 15 centimetri. Una persona è stata denun
ciata per ricettazione. Le opere d'arte sono state sequestrate 
in un negozio di antiquanato e in una abitazione privata. 

DELIA VACCARELLO 
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Sono 
passa» 487 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 

, ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


